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Coleotteri del legno morto (Coleoptera:
Buprestidae, Cerambycidae, Cetoniidae)
délia Val Piora (Cantone Ticino, Svizzera)

Cinzia e Marco Pradella

Via Pedramonte 15, CH-6600 Locarno (pradell@bluewin.ch)

Riassunto. Durante le "Giornate délia biodiversità" (24-25 luglio 2010) gli autori hanno indagato, attraverso
metodi di caccia a vista e posa di trappole attrattive, la presenza di coleotteri del legno morto nella zona
boschiva délia Val Piora situata tra i 1 850 e i 2068 m s.l.m.. Nonostante le proibitive condizioni metereo-
logiche, I'indagine ha permesso di ampliare le conoscenze suIle specie sapro-xilofaghe. Quattro specie di

cerambicidi sono state segnalate per la prima volta in Val Piora: Gaurotes virginea, Corymbia maculicornis,
Corymbia hybrida e Anastrangalia sanguinolents. I risultati sottolineano l'importanza di un approfondi-
mento sulla componente sapro-xilofaga di questa regione.

Dead wood beetles (Coleoptera: Buprestidae, Cerambycidae, Cetoniidae) of the Piora Valley
(Canton Ticino, Switzerland)

Abstract. During the "Biodiversity Days" (24-25 July 2010) the authors investigated with hand catch and
attractive trapping bottles the presence of dead wood beetles along the forested area in the Piora Valley at
altitudes between 1850 and 2068 m a.s.I. Despite the bad climatic conditions, the survey permitted to
increase the knowledge on sapro-xylophagous species. Four longhorn beetle species were found for the first
time in the Piora Valley: Gaurotes virginea, Corymbia maculicornis, Corymbia hybrida and Anastrangalia
sanguinolenta. These results point out the importance to investigate the sapro-xylophagous component in

this region.

Keywords: southern Swiss Alps, alpine biodiversity, high altitude insects

INTRODUZIONE

Le conoscenze relative ai coleotteri sapro-xi-
lofagi (che si nutrono di legno morto o moren-
te) dellaVal Piora appaiono attualmente poco
approfondite e presumibilmente incomplete,
in considerazione del la scarsa attenzione degli
studiosi per la coleotterofauna di questa regione

(Focarile 1988). Le specie finora osservate,
ovvero due buprestidi (Anthaxia helvetica eA.
quadripunctata), tre cetonidi (Protatetia cu-
prea, P. metallica, Trichlus (asciatus) e nove ce-
rambici (.Asemum striatum, Brachyta interro-
gationis, Corymbia rubra, Leptura maculata,
Monochamus sutor, Pachyta quadrimaculata,
Pachytodes cerambyciformis, Saperda scalaris
e Spondylis buprestoides), possono sembrare
infatti un numéro abbastanza limitato, se si

considéra da un lato l'effettivo potenziale di
specie in riferimento alle condizioni geografi-
che e climatiche del la regione, e dall'altro la

presenza di strutture ecologiche particolar-
mente favorevoli alio sviluppo dei coleotteri
sapro-xilofagi.

AREA DI STUDIO, MATERIALI E METODI

All'interno del perimetro di studio I'indagine è
stata condotta ai margini del le zone boschive,
essendo il legno morto la risorsa fondamentale

per lo sviluppo del le larve di buprestidi,
cetonidi e cerambicidi. L'area di studio com-
prende dunque la zona che costeggia a sud
il Lago Ritöm con le seguenti località: Larici
di Campo, Ganone, Canariscio di Campo,
Canariscio di Ritöm, Pinett e Piora. Nel com-
plesso si tratta di un'area caratterizzata da

pini (Pinus cembra) e larici (Larix decidual,
con una marcata presenza di ontani (Alnus
viridis). Molto legname è accatastato sulla
riva del lago e numerose specie di piante con
fiori sono presenti lungo il margine del
bosco.
II metodo principalmente utilizzato per I'os-
servazione dei coleotteri del legno morto è

stato la caccia a vista, effettuata principalmente

attraverso I'ispezione accurata dei
fiori, dei rami, dei tronchi e del le cataste di
legna, mentre, a causa del forte vento, è stato
impossibile I'impiego dell'ombrello entomo-
logico. In tre punti del percorso è stata inoltre
posizionata una trappola attrattiva, realizzata
con una bottiglia di PET riempita sul fondo
con vino rosso, e appesa ad alcuni rami in
ambienti particolarmente favorevoli alio
sviluppo dei coleotteri del legno.
La determinazione degli adulti ha avuto
luogo in parte sul posto, in parte prelevando
un solo individuo per specie per la determinazione

in laboratorio (Pesarini & Sabbadini
1994; Bense 1995).
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Tab. 1 - Lista riassuntiva

delle specie di coleotteri del

legno morto osservate all'in-

terno del perimetro di studio

durante la "48 ore délia

biodiversità" e delle specie note

per la Val Piora (data dell'ulti-

ma segnalazione, dati CSCF:

maggio 2010).

Specie Ultima segnalazione 48 ore delta Specie nuova
in Val Piora biodiversità per la Val Piora

Buprestidae
Anthaxia helvetica Stierling, 1868 1992 2010

Anthaxia quadripunctata (Linnaeus, 1758) 1992 2010

Cerambycidae

Anastrangalia sanguinolenta (Linnaeus, 1761) - 2010 •

Asemum striatum (Linnaeus, 1 758) 1960 -

Brachyta interrogationis (Linnaeus, 1 758) 1984 -

Corymbia hybrida (Rey, 1885) - 2010 •

Corymbia maculicornis (Geer, 1 775) - 2010 •

Corymbia rubra (Linnaeus, 1758) 1951 -

Gaurotes virginea (Linnaeus, 1 758) - 2010 •

Leptura macuiata (Poda, 1761) 1978 2010

Monochamus sutor (Linnaeus, 1758) 1961 -

Pachyta quadrimaculata (Linnaeus, 1758) 1961 2010

Pachytodes cerambyciformis (Schrank, 1781 1978 2010

Saperda scalaris (Linnaeus, 1 758) 1954 -

Spondylis buprestoides (Linnaeus, 1758) 1961 -

Cetoniidae

Protaetia cuprea Fabricius, 1775 1984 2010

Protaetia metallica (Herbst, 1 782) 1924 -

Trichius fasciatus (Linnaeus, 1 758) 1943 -

Totale specie: 18 14 10 4

RISULTATI

Fig. 1 - Corymbia maculiœr-
nis (ssp. simplonica?): specie

ampiamente diffusa in Europa

centrale e settentrionale
anche a bassa quota, monta-

na nelle regioni meridionali.
La larva si sviluppa su latifo-

glie (betulla, faggio, quercia)

e conifere (abete, pino); adul-

to floricolo (foto C. Pradella)

Le sfavorevoli condizioni metereologiche
Hanno reso nulli gli sforzi di campionamento
attraverso l'utilizzo di trappole attrattive. So-
lamente la caccia a vista ha avuto esiti mo-
deratamente positivi, permettendo di indivi-
duare 10 specie di coleotteri del legno morto
(tab. 1). In generale è stato osservato un solo
individuo per specie, ad eccezione di Potosia

cuprea, con un individuo osservato in en-
trambi i giorni di campionamento. Quattro
specie sono state segnalate per la prima volta
in Val Piora: Gaurotes virginea, Anastrangalia
sanguinolenta, Corymbia maculicornis (fig.
1) e Corymbia hybrida (fig. 2). In generale,
per quanto riguarda le specie osservate, si

tratta di avvistamenti abbastanza comuni per

le regioni alpine e subalpine. Occorre co-
munque sottolineare il ritrovamento di
Corymbia hybrida, una specie a distribuzione
molto più limitata delle precedenti e circo-
scritta aile Alpi centro-occidentali.

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

Le basse temperature, la pioggia e il forte
venta hanno ridotto notevolmente la presen-
za di coleotteri sia in volo, sia sui fiori e sul
legno. Analogamente, nei protocolli di moni-
toraggio di lista rossa, condizioni simili sono
altamente sconsigliate. Lo scarso numéro di
individui osservati per specie è indice di
condizioni estreme di campionamento. Nono-
stante cio, il ritrovamento di 4 specie non an-
cora segnalate ribadisce l'importanza di uno
studio più approfondito dei coleotteri sapro-
xilofagi nella regione délia Val Piora. Un'in-
dagine condotta nell'arco di più mesi, dalla
primavera alla tarda estate, permetterebbe di
determinare la presenza di un maggior numéro

di specie, in particolar modo quelle che
appaiono per un periodo di tempo limitato a

poche settimane. La presenza di diversi alberi
deperenti, di cataste di rami tagliati, di cep-
paie e di una ampia diffusione di essenze ve-
getali fiorite suggerisce infatti una buona
disponibilité di risorse fondamentali per lo
sviluppo dei coleotteri del legno.
La gestione forestale rimane comunque un
elemento estremamente importante per la
conservazione del legno morto (Mason et al.
2003). In particolare, occorre ricordare il
ruolo importante del legname risultante da
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Fig. 2 - Corymbia hybrida:

specie molto più rara délia

precedente, présente unica-

mente nelle Alpi centro-occi-

dentali. La larva si sviluppa

su conifere (pino, abete, lari-

ce); adulto floricolo. Note per
la determinazione: C. hybrida
si distingue da C. maculicor-

/7/s per le elitre più lunghe
(in rapporto alla loro larghez-

za); quinto sternite con apici
laterali molto estesi; lunghi

peli chiari sulla parte laterale

delle elitre (foto C. Pradella).

tagli selettivi, il cui accatastamento in aree di
margine boschivo maggiormente termofile e
ricche di fiori potrebbe favorire la componen-
te sapro-xilofaga e saproxilica nel senso più
ampio del termine (specie che si sviluppano
nel legno morto).
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